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CORRIERE POLITICO 
im ITALIA • 

Il dazio sugli zuooiieri. 
La commisHÌoue gaiùrulà dal blIaooiQ, 

udì e approvò la rél^iioae Odlo^iàrdinl, 
coorarmanclo la dahbiirazioas dulia aoito-
giunt», por cui il ditzlo, rimuiia' fiasato 
a L. 90 al quintale par lo zucobero 
rafSouto, e a Lira 76.75 per quello 
gret'go. 

CI fu una lunga discusBiona, Seiaoiid-
Ooda, di>plDr6 che la Suauza itallnBn 
eia obbligata a pi elidei provveditaeuti 
ecoezionall come quello del Catenaccio, 
e a prenderli fuori di tempo e io modo 
iaeffioace. 

Crispi vuol la riforma del Sonalo. 

li'oD, Criapl ha invitato la Commis-
alone del Senato ad affrettare la pre­
sentazione delle proposte per la riforma 
del Senato stesso. 

Qualora la Cummiiisioae eopositamea-
te Dominata ritardasse a (oi'oi'ilare le sue 
proposte, egli presenterebbe presto un 
progetto di riforma in suo nume. 

L'ordine del giono del Senato. 
L'iirdìaa dnl |!;ioriin del Sanato per la 

seduta del 18 corr. è questo: 
< Abolizione del tribunali di oom-

mercio, 
Coutributi alle opere idraulìoha di 

eeoooda categoriH. 

Il prosindaco Guiccioli a il monumento 

a Giordana Bruno. 

Dicesi cbo il pro-a>oilaco di Roma, 
Oulcoiull, riceverà nel giorno 20 corr. 
il Comitato pei monumeoto a Giordano 
Bruno ; e che porterà quindi subito la 
quistiooe per la couceasioue dell'area 
all'erigendo monumento davanti al Con­
siglio municipale, onde avere coti l'oc­
casione di vedere nettamente dividersi 
la parte elencate duilta liberale. 

Gladslona ohe visita il papa. 

La Perseveranza ba da Knoia : 
«Giadetone hu chiesto un'udienza al 

Pontefice». 
E il corrispondente romano della 

Lombardia aggiunge : 
lÀssiourasi che, malgrado i suggeri­

menti contrari — il papa aoeoasentirà 
B ricevere Qladstone», 

Tre prefoiti sotto processo. 

Assienraai che la Gommissìcne i' i-
atruttoria avanti il Strnato ha ricevuto 
l'inearioo d'esjcnluare ancora i docu­
menti riguardanti l'ex prefetto di Pa­
lermo comm. Bardraono, 

Snrebbeio quindi tre i senatori sui 
quitli bitaaimeute pende li giudizio i Pia-
savini) Del Giudice e Bardesouo. 

Quest'ultioio essendo a Roma inter­
venne nelle aule senatorie. 

La Commissione continua a mante­
nere il p ù soopoloso silenzio Intorno ai 
suoi l'iiveri. 

— Assicurasi inoltre che l'ex-prefetto 
di Novara, Il Pissiiviui abbia So qol 
rifiutato di rastejjoars la suo dimis-, 
siooi, 

llnuovo palazzo del Parlamento. 

Questa settimana sarà convocata la 
commissiona per il nuovo palazzo da 
costruirsi per il Parlamento. 

Ferini afflitto da cancro. 
Consta, disgraziatamente iu modo po­

sitivo, che l'un, Farini, presidente del 
Senato, è afflitto dal cancro dei fuma­
tori. 

E F A T T I « ' A F R I C A 
Ras Alula sì mupye, 

Il oorrispondeote da Masaaua della 
Tribuna telegrafa : 

Trovomi accampato distante dodici 
chilometri da Mouoallo. 

SI segnala un moviiueutc di Ras A-
lula, la cui vanguardia che trovasi a 
Obinda, sarebbe stata rinforzata. 

Sì provede che Ras Alala ci attac­
cherà passando per Baresa e Ambato-
cau e rtiidando d retiamenCe per Mon* 
cullo. CUI.! incODCreri il centro dalla 
oostris posizioni ai Piano delle Soim-
mie. 

Marcia sopra Ghinda, 

Telegrafano da Massaua al giornale 
l'Esercito ; 

Kas Agoz e Ras Alula ripTf>9ero la 
marcia sopra Ghinda ove giunsero con 
numerosi armati. 

R^s Mkiel si'è diretto ioreoe verso 
Aidaraao. 

Ritienei ohe gli Abissloi ìovsos di 
nttaccdrre Moncullo, ai getteranno in 
massa verso il Piano delle Scimmia 
allo eoopo di t'igliare le nostre forz^. 

Fra Ras Alula a il Nagut. 

9Kn«iBaua 15- Pare che il Negus 
abbia richiamato Ras Alala eoa nitri 
aspi allo scopo di cpofpnra seco loro . 
prima di avanzarsi. 1 

Ras Alula avrebbe lassiate l'Asmara ' 
mernoledì nel pomeriggio. ì 

La stessa fonia constata ohe il grò», 
so dell'esercito non è ancora giunto 
all'Asmara, però i soldati di Ras Alula 
e Ras Agos, che trovavansi nei villaggi 
SODO riuniti ora all'Asmara. 

Le forze concentrate a Ghinda. 
mCASanUialS, Sembra che a Ghinda 

vi siano forze inferiori a quelle anuuu-
siate. 

Fervei opus. 

, S C a M a u n IS. Nel letto dei tor­
rente Tagbat SI trovò acqut eccellente; 
scavausi i pozsi per le truppe si oc-
cupan per assodare e perfezionare i la-
Tari della trincea e i forti costrutti nei 
priuii tfluiui, dopo presa le auove posi-
zioni. 

Forze insufficienti. 

Belcredi torna a scrivere alla Tri­
buna di esaaraì dovuto convincere per 
accurato esame e per parare di insigni 
ufficiali superiori che la truppa dispo­
nibile non b.i8ia neppure, dato che il 
Negus oppongasi alla rioccnpezione di 
Uaa e di Saatì. 

Pai nostri soldati d'Africa. 

Per iniziativa di De Martina console 
generale italuuo al C liro, si costituì un 
Comitato di soccorsa pai soldati che 
potassero essere feriti in Africa. 

La sottoscnsiooe sì iniziò con mille 
franchi per ciascuno dai sottoscrittori ; 
anstiiuìfai altreel un Gomitato di 8Ì< ; 
gnor'», per dare incremento alla sotto- ; 
acrixione nella colonia italiana. 

Le ultime notizie. 

Telegrafano da Massaua ai giornale 
r Estrciìo : 

Meuelik, re dello Scioa, ai sarebbe 
sottratto alla domanda d'alleanza del 
Negus, allegando lo spirito ostile dello 
popolazione scioana. 

Il Negus non insisterà parche Meue­
lik lasci libero il passaggio delle caro 
vane dirette all'Ablssinia - dal golfo 
Persico 0 da altro punto estremo del­
l'Eritreo. 

Sembra che Menelik abbia subito una 
tale condizione, 

Kadi Ibraibim, capo della tribù de­
gli Assaorta, rinnovò al comando l'of­
ferta di armati delle limitrofe tribù dei 
Sìliscì, Asssreki, Ferekotto e Assalsam 
che posseggono cinquecento reioiagton. 

Molti delle accennate tribù formano 
parte della banda di D^beb, il quale 
risale ora per il torrente laugus la 
strada che deve percorrere Ras Mi-
kael. Debeb è con la sua banda, molto 
vicino a Ohinds. 

Si ritiene imminente un'attacco. 
Molti indigeni chiesero di riiìra.'si al 

di qua della nostre linee fortificate. 
Si conferma la notizia della mircia 

del Negus verso Gara. Il figlio lo pre­
cederebbe con una massa artnutn. 

Queste truppe abissine tenderebbero a 
riunirai per Digsa a Ras Alala. 

Il numero vero dei combattenti abis­
sini potrà oisere in complesso da qua­
ranta a cinquaDtatnila. 

Finora la difficoltà di vettovaglia­
mento mantiene ciascuna massa relati­
vamente sparpagliata. 

MA: mi^TiìRo 
Gravy iiolpito da apoplessia. 

L'»x presideot» della R.'piibbllGa, Giu­
lio Orevy, ebbe un leggero sttaoco a-
poplettico. 

Non vi sono gravi timori. 
I medici lo visitani) due volte al 

giorno. 

il disoorso del trono in Gerhianla. 
Nel lungo discorso del trono, le^to 

da Patikamer all' apertura del Landtag 
germanico, rimarcausi le parole di spa-
rarza relative alla saiate del priooipa 
imperlale, allo stato della ftoaoze mi­
gliorato e all'incertezza politica oell'av-
venire. 
Il vapora Britannia con SGOpuseggieri. 

Temasi ohe aia naufragato il vaporo 
francese di terza classe < Britannia » 
partito da Gibilterra da S5 giorni ooo 
860 passeggieri, 

T K l ^ l S C i R A i t i l i , 
P l e t r i » b a r g ; e 15. Il giornale di 

Sainlpslsrsbourj) dice che il programmî  
finanziano di Vischnegradeki afferma 
ancora una volta non soliantolelntep. 
zioui leali pacifiche del govijróo ma la 
sua flduo.a di poter lungiimente conser­
vare la pace tutelimdo l'integrili, gii a-
Dori e gli interessi (ialln Russia. 

ludubbiameute nessun governo po­
trebbe assumersi di garantire,assolata,-
mente il mantenimento della pace per 
un periodo determinato. 

Questa riserva ò naturalissima ; parò 
ai può constatare che in poliiioa' paol-
flca del governo Imperiale fu àfiermata 
e proclamata in condizioiil la cui im-
portanza non potò sfuggire a nessuno. 

L'imprassioDs all'estero fu favorevo-
liwimn, VOIraiam»,olle » .B'"»-'̂ " "'W*' 
0 i luro.i^iiuri Vonnassero d'essere vit­
timo delle invenzioni silarinisle dagli, 
speculatori. 

TN GIRO P E O Ó N M 
Morte d'un illustre penalista. 

Ieri sera alle ore 8.23 minuti è morto 
a Lucca il senatore Carrara. 

Un ammasso oolossale ili ghlaocfo. 
La iVeue Frej» frate di Vienna ireoa 

molli particolari su di un enórme masso 
di ghiaccio formatosi per i eccessivo 
freddo sul Danubio ai confini dslI'tTn-
gheria. 

La massa formatasi dall'agglomera-
\ mento di tanti piccoli pezzi di ghiaccio 

ha ora preso dello proporzioni inquie­
tanti. 

Ha forma oblunga e misura la lun­
ghezza di 82 oliilomeiri. 

Di tempo IU Campo vi si aprono come 
dalle gore, ma, dopo breve termine, 
questo ai rinchiudono, l'enorme blocco 
bi rassoda e, trascinato dalla oprrente, 
cootinua la sua strada rovinando, quan­
do vi batta contro, ,)e rive e gli argini 
del fiume. 

A Vienna si è molto impensieriti per 
questo fenomeno; ma non pare vi eia 
alcun pericolo. 

La lunghezza dell'ammasso che pas­
serà per Vienna pare sarà solo di tren­
tadue chilometri circa. 

Dna commissione tecnica fu nominata 
per ogni eveoiouza. 

Si spera però ohe la temperatura rad­
dolcita fonderà il masso prima ch'esso 
giunga a Vienna. 

Ancora terremoti. 
Nuovi terremoti io diversi punti della 

Carolina del sud e Georgia. 

U n a g i u s t a d o m a n d a , 5>ao 
dalla metà dello scorso dicembre, il Mu' 
uicipio faceva intimare u diversi pro­
prietari di oaae, sottoscrittori per avere 
l'acqua a domicilio, una cedola oou la 
quale orano invitati a pagare entro Dio. 
qua giorni fa L. 43 che a sensi dal re. 
golamooto devono, i proprietari stesai 
rimborsare al Municipio per Is spasa di 
introduzione dell' acqua dal tubo esi­
stente nel -piano stridale all' interno 
delle rispetc'iveciise, e alò sotto commi-
naioria' che In mancatisa dal pagamento, 
l'acqua, trascorso detto termica, sarebbe 
levata. 

Ma ehi ha emanato tali ordini fece 
i) conto senza l'oste, polche l'acqua in 
tali casi) DUO ' erasi ancora vista. Ad 
ogni modo il pagamento di tale rim-
botto di spem fu futtaiu timpo debito, 
ma, nessuno si è presentato per, contp 
del ComuDe ad eseguire il neaesa'ina 
lavoro d'introdiiilone. Furono fatte ao-
ohe dalle praticiie- peroiiè tali lavori 
fossero al più presto esegniti, ma senta 
alena effetto. . 

Ora domandiamo noi se chi ha già 
rmborsolo il Munioip'o dèlia spesa eia 
giusto óonvenieutè òhe nbn sappia 
almeno quando potrà far calcolo di a-
vere l'.acqua ai pruprio domidilio, 

A p r o D o n l l o d i m e r c a t i . In 
occasiuott dì fiere o meriìati, l'on, Ma-
.oipio aveva fatto pratiche col generale 
Palmari comandante il-presidio e ante­
riormente di stanza tra noi, onde otte­
nere obe in detti giorni non avessero 
luogo iu Giardino Grande le esercita­
zioni militari. K ciò nainralmente per 
non impedire il ' tritisilo degli onimali 
e della gante, necessari anche all'anda­
mento degli affasi. 
, Partito il generale Palmeti »saben-
ttato al di lui posto, rattunie generale 
t". •' ~'.' r'* --—'-!-' "iiiKarì venn'ero fatti e si fanno ancora aoobe nei giui'., 
dì mercato. 

BsooomandiamQ al Municipio atancbi 
si 't'irai airusQ dì prima tanto giusto e 
ragionevole anche nei riflessi dell' inte­
resse e del vantaggio dei nostri mercati: 

I l m e r c a t o d ' o g g i . Al mercato 
; d'oggi sono intervenuti più di 1300 ani-
' mali bovini e circa 60 equini. 

I prezzi sono in ribasso e gli affari 
che si fanno SODO pnohissimi. 

S u s s i d i o g o T c r n a t l v o . Alla 
Seziona Agraria presso la scuola nor­
male di Udine anche il ministero del-
rjstruzion» pubblica assegnò un sussidio 
di lire 600. 

GROMGà_£TTADINA 
S o c i e t à o p e r a i a sca« ' ' f t l<! . 

11 Ouueglio della socieià operaia nella 
sua tornata di ieri annullò la radiazione 
di una socia ; 

accordò un sussidia straordinario a 
quattro soci ; 

accordò pura un sussidio ad una ve­
dova ; 

prese atto della comunicazione dalla 
radiazione fatta dalla Direzione di 139 
soci; 

ammise soci nuovi. 

V*cr l * a b o l l K l o n e d e l l e re-r 
g a l l e . ler sera si nudi il etimilatp i-
nizialore assieme ai rappresentanti de' 
gli esercenti nominati dell'tittima riu­
nione generale. 

Dopo conoretate tutte le forme colle 
quali sì inizieràla sottoscrizione, si sta­
bili di cominciarla martedì prossima e 
che a tale scopo i rappresentanti della I-. 
stitutiobi interessate abbiano, a recarsi 
d|rettamente dal singoli esercenti. ' 

U n a r i n u n c i a . Avevamo annun­
ciato ohe il signor Emilio Lestunl, con 
deliberazione d' ui-genza 7 gennaio della 
Giunta municipale di Tarcento, era stato 
nominato segretario di quel Cornane. 

Ora sappiamo che il Leétani, riser­
vatosi di rispondere all' invito di quella 
onor. Giunta, non ha creduto dì accet. 
tare l'ooorifico ed importante uffioio, -

P r o c e s s o d i ( t t u n i p a . Oggi s! 
nostro Tniiunute si discuterà la causa 
di stampi intentata dal signor Pulo di 
rettore del tramvai in canfraoto del ca­
pitano Fabria ed il Gioraois di Udine. 

La parta civile è rappreeen!» dal­
l'avv. Buttazzoui, il capitano Fabris è 
difeso dall'avv. Bafohlera ed il Gior­
nale di Udine dall' avv. Schiavi. 

Se le parti non combinano prima, da­
remo domani l'esito de! dibattimento. 

I l d o t t . ' W i l l i a m nr. R o g e r * 
CAirur£|0-Denlttla di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturataro di denti ; esegoisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna sciènza. 

Egli sì troverà in Udine mercoledì 
18 e giovedì 19 corr, al primo plano 

' isii'Aibtrgo d'Iiàlia. 

Angelo morelli Ve Homi 
spirava ieri sera alle nova, ' nati'età di 
Ss anni, ìa oousegnenza di gravò pol­
monite, fra ]e braooia dell'egregia - sisa 
oousorte,. O.(;D trascorsi socor due mesi ' 
dalla mancanza a vivi di., san , frAtalio 
Giuseppe. Pavera tétiiigllaì t^overi flgl,t 
che rimangono'orfani di tal'pidfre, ' io , 
età ancor tenera! 

Il M o r e l l i I t e B l e a s l era ani i 
vero Aogalo.; oomo aenss fiele, di Mu 
si può dira «he, non ha fattq qha kem, 

Era ingegnere, érajoalto, era opero-, 
sissìmo. Copri una quantità di ulffiaì 
cittadini,' che non «apremmo, p'réii iioii -
all'improvviso, numerare.! 

Fu per .molti aoQi «'d:«rs anohs at-
tualmaata coasiglier? <|oaiBaale, .pift . 
volte assessore ed aoolie pr07Sloaf.oo, . 
Fece parte di liidnQiareToli'eî miiijsiili>Dl. ' 
Fu ano dagli islitatori,-» pei* molti anól ' 
dir(>ttor»d#lloStabllia>'«iiióagro-ÀrtleoJo,"'' 
AltoaImsnte:sr»Presideiste<dj9lla'Baike!)'>' 
del Popolo, , , , . ; -I,; 
'Egli portò'séuapre negli, .alfiei e òelle". 

commissioni nn parére calmò, 'astore-' ' 
volf, conciliante';' al difetto <i\ en'e'ifgla ' ''• 

;SDppliva in lui. l'esattetta,' it'ba«l)"eri<--i 
terio ed il.a^nso pratioo.., nn > ., '..:''>:, 

La città ha perduto in lai ODO de) >;., 
migliori oitiàdini. La ani msni;sns|, ., 
come produrrà una amarezza immeiÌBei', 
ne' eaol amici' ed in qaàntl ' 16 odab.' '' 
soeano, lasolerà un vuoto ohe «ari tutt' - -
gamecta ,Bentf(p,.e(l'il sao. nome 'iari<i:i' 
ricordato per, lungo,tempo con iî ffettv 
e gratlfudiaé. " ' ,, ' . '., ' 

Dio conforti' la povera Védaî B,'é fì^-' ' ' 
si« ritrirers nei figli l« pritioti fitlil'-'-
del padre. ..• ' ; • i .. • i .; .h 

Ita Bedtuititu.,- .• 

Ieri aite 8 pum,,,dopo-breve malottiai'i' 
SSeE9/'*'< .̂ OB. somma - rassagoatipoe, , 
?!lìZ Z •"•'f''^ delVreiigiSite.,V-
l'fièegns" !iS?.'ò «àdavl» i'snltha a tìlò 

A n g e l o n S o r e l l l M e K e i i i i i 
Presideote'della Banca PopWre, Oî ii-'" 
slglieredel Comaae.- ' " ' 

La moglie, t'Agì), le soreltsi -II'sdii-'' ̂  
oero, i 'COgasti, lo ilo, nei dare- il do-' "• 
{orato annujado ai .parsnM ed ..amìoi -.i 
pregano d'essere dispensati dalla visite, . 
di eondogliaazà, . ., , 

Udine, 16 gennaio 1388. 

-1 fanerali seguiranno domani 17- eorir.'' ' 
ails ore 3 pom. nella parroecbia del' 
Carmlse partendo dalia via Aquiitja-^. 
D, 38 a la mesta varrà. cie!ebra|a .a\l$^,. 
ore 9 ani. delio ates'so giorno, '" 

lOtallo s o e l à i e . ' 11=ballo'datò dìl 
CirOolo operaio sabato sera riuscì oom< 
pletamente. 

Bello era il vedere l'armonia 'ed- It ' 
buon umore ohe io esso v| r'ègbòi &aù' : 
alla fine. 

Alla mezzanotte venne scoperto un', 
gonfalone artistico,eseguito dal distinta 
giovane pittore signor ViBOeoep Mat.,'' 
tool, rappresentante un operàio,' fa;b- ', 
brolcon gli attrezzi di lavoro .ttyl'ii" 
leggeva la seguente epìgrafe: , 

Il Circolo operaio 
Udinese ; 

dopo due anni di vita 
di ooooordia ' 

0 di vinte avversità ' .j' , ' 
con sereno animo 

vi invita 
a festeggiare 

in questo ritiOT.o' 
ao passato forte, 

un avvenire 
prospero e aicifro. 

» 
• » 

Anche i ballabili del maestro signor' 
Aruhold piacquero e venaaro blssatli - -

» ' 
• • . 

Il colmo dell'iiiibeiillllià di un.bal­
lerino: 

.Piangere perobò ramante balla eoa, 
un altrq. . . . 

« « 
' La' notte scorsa tanto al Maiionala 

che da' Geeolilili si ballò sino -a tsrda 
ora. 

Sleganti mascherine oomparlronó ia 
bnop nnmeroi -

:-.J ' j 
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Oìoti^imukVtttìmmitab' l'avvito, «he ' 
Il varo àód5̂ .d!,̂ !t2p|Ujji;»l.,J_ft;''briJ(t',«!Bl9 
il papato Uaà»'»-,'ip(«etiràrei| aarebbs 
qa«11o di nòli, (xssQgiiissi).?, Sloepmf! ,fr]tit-
<s>i. di no^ ^otùfflagoria' oW opera. 
IBIU Immagioazions, tolta lo gpsoobjo 
di TÌflesM,,.r«ff«tta..tar6bbe aall»,-— -

Da q a « ^ latnto di-italtic nbh 01* pet>' 
meltUm'ò""flr'rlvdIpfa "nna''pirófa'"àl' 
nostri oolleghi giofiHllMIpiPdlra-loro: 
p«riatens-...i|., !!nj^o.jpi>eg l̂teViJU|if«a>ba^ 
terete il Vatìoapo, lo ing.r8qdir.sie ; ,(a 
ucD Ts.'ae obevpài«i. l9,.«^,pÌob.iljte,^ 

Oggl..p»ri|,,ifiBapblSiaa.jaoi al 'profio' 
aito eha oli emamo'MoipaslI; 'd 'Rubilo' 
obe el <p(tig8'''a '̂ ÉlMaYe è"!! «oMtè;i'iift-'. 
b»ndon6'MW'Wfné\tif ^rlópl», j(a ,Vft(j.'9 
del 18 'eonbìglieri «ìerìóali nella. Be9n.ù' 
deli'U.(Borjreo*eji.A5i.*:i -jfÀ iiì }ir,%-^ 

Quaadd il Mlbiiters 'deoi^ld la- dd'-̂  
»tilBiioa«"dl9t'Tort(!DÌ»; ''•peMè ;'tri, era 
pBrMB8(6j'd!f̂ V^àtìa!''in'̂ yaiiW'n<))' a" JSra 
omaggî ''isptn '̂jo^^ò ,d î.q£in'une di koiuA. 
al Oicdiaale vicario,.'aallar,«irco)tinza' 
che «olii'abtov» ooicpieadoi'uny'dimo-
atratloai» In f»'v'o'r6'"dél 'fùtèVb' ''tefmpo-
rate dafMf,';abe;v|fjeljbfl d.jrî ^ ,àl . 
«trn<loî f[.,']{''Jtiiiijai .tag']/ando;,i' .prB|9gto 
U glabi.l«i»':d<'iLeoits'XIiI;<a ibattk'bnbDt 
patrioti^ BW'QisIdile illttB'rdalIk fàatainià* 
goria di OD potere ohe non esiste ohe.n'èll£ 
laaiagii'iSlMWt'te'''''^'"-•'' "''•••• _W.r5 jueà î)' an .'atto 
troppa etófi;fflo.'|,pf)î 4H ;q«aii() ch.eeaa-
aedarilf,,'farft,<tassta<':alia' Vigiliti del' 
gliìbilsoloon lauti psltegriai'«r^Bbórat ' 
Chi sa iĵ BDtt'<'ooifipil'(ìairro'iil''''iif4to'ér'àd-'' 
no J Cr̂ ii(ll\'ffA^ '̂̂ *̂ oV|ftatp'ie'.'̂ oae,',',; ',,.',.' 

InsoD^qa .doveva: icajJere Ijl. moado 4 
Invese nqn 4j«tattf "Ual(a.- Oggi'-1''atto-
del M)aiit»ra[":A ''approvato dall'-Ubaoi-' 
miti. DWtìftiW'Tórfiinia,' '"la" Giunta' 
manioip^ja ^i ..^osts ,,ba.. (̂ ooLliniiìCtò a. 
fnoiìo>j;r,Vi^''°'>°i'9olì> f09« ,̂l!Pflj<iU .aa-
data di ounsigiio dell'11 un ordina dei-
giorno, spéiot^-di'-'t îote^ta ooatro la de-
ttitutlooe di T o r l d m i ^ W ^ ' W i ^ i di­
ceva ehé'lliSindaeo'liiieta'jnli'rpl'ei^r»i 
MnWmertff'Hfijftri'déJ Ì!piiìigtioi;' Wn'e 

._ore«entà'tò|'dtì'' IS' obnsigiieH' elarlfljili. 
trsr vw-ti^^^tT-l'-unii "w- inttlti peis ' inttltV'peiu-
groBsi de^i;a^ttoarj,;^j mm'%V. ^i->, 

G era uDjàspettativa, ^and^q per la di-
aeatsiooe òhe ne poteva ..Qc t̂oefe. 'Se-
Bonob&.ip,,segniti,aj)a pireghiera .fdtts-
dal S.di-ilodaoOi mareheaà'Oaiooialì, 1.18 
ritiraronD'-teazh' dlffloolti 1' ordine^ del 
giorno, ibbiÌDd'dn^òdò' oosl '11 "Ó̂ orloAiai 
«ila aaa sorte. ' \ " " !, 

Como digrignasse •f^àèa^.iison^roi ìé" 
ì'Oi>mqUFJ,r^rgB^a ,da|, VatiaaBa, Jo 
possona ved»r« tatti-tpoloroiobe banòo' 
la poBsib l̂itlirdi laggerló.'̂ i" • t"- • •• •' 

.È ootevolisslmo 11 fatto, pergb6 mo-
etta ohe gli BtoMP olerloali di Kotia 
non SODO iiitranslgeatl oome certi al> 

-^tremuotanì, p. e. àfome nn Wlndhoinst, e 
ll)adi)l obe noi nell'inveira contro I ole-
'rleali tiamo iaivolt» ingiusti, « ci fao-
oiamo danno. Si aen additare comd cle­
ricali talvolta delle persone obe. sono 
soltato pie, 0 degli individui iooocqui,.-! 
anali p«r6,;masiil .di Ifroote. al dilemma s 
ò. il .papa a Va'pa'tna,' tengpdo. por la 
patria. Noi'ci danoegglaiiio, perchè iu-

"gt'SMlafflo'ooai Ifi aie'dei'nemlol, arrno-
iandovl persane che non io merltaao. 

^glsogha combftltere a oltranza sollaoto 
coloro ofas della rellgioDo vogliono (are 
,!in„ (struihento di dóitalnio, che, al­
leati ìli papato, congiurane élla'' dlstru-
tlone^délle nostre Istltdtlonl e della uo-
'Stri «nlti.-
] "'ti Tiihe» di Londra di p*', »1 Torte 
nla ii téilo del carlino, chiamaodolo 
(iba pù(lità iiàaitq$i, e caÌKisiiiiaadu 
««rti'j;loraali IrauoiiSi obesi permisero 
IWtb^ie contro il Onapi per la sua de-
.jsllt.uzloue.., 

'.:A parte' la questióne attuale, credia­
mo che il 7tmei .abbia ragione, e che 
li' Toj-loiria fosse un sindaco sbagliato' 

'peì/,HoDia;'c'ome'fu un 'pèailiili'ò 'aattui-̂  
lilstfdtòi'é''del'Oamii'd^.' Lo ai'è appog­
giatoi piifciéi.fa.reyo'tinona'politica i'à'-' 
^erb I a , capo .dell' àmmiaìatrailone di 
.Uóàii( sn principe ttqmaaoi 
'.'ttta.' li Torlonia ai era imbizsarriio 
!.dell'idea di ùoa Koma dominatrice, vo­
leva, ieconoio te maasioiie dei poótideàto'̂  
fdniaoo, c'iìe dal muuicipiq d< Rama paf 
'tihih la parala.d'ordine a.latta l'Italie, 
duanto danop abbia renato a) p^ese colle 
f«6 to)nqo,l,e telegrairche pei ooIer08i,'i!Olle' 

1 Bde oóllett.é ,ikÌ!'estero, non ai può dire. 
L'Italia-6 alata creduta.-no paese appo.-
BtWó,ietlè«BUi(o vi' veniva ;- le strado 

..f;{'^^]l^l'ataoó'iienlia;' pàVWgglerl, gli al­
berghi ê'qza òapiti, ejj có'm'oiercio ' ita-
taiianÈ (9 .rovina,,Tutto ciò per,là stolta 
[vàtiitA di fan vt̂ dere che Roma, che 
il and Sindaco avevano il monopolio della 
elemotióà' '4: cftat'ilait ». . 
' ' Oi ricó'rdia'mo ancora la (irèasfoùé fatta. 
fin MI" -• .""* r I r 
p f̂̂ iiej dal prefetto Brasai per- spedire.a 
iidma! il'danaro'raccolta 'dalle aìgiiora 
,y^ineBi pel danneggiati del ' terremoto 
Delia X<igvr,ia..,tloine si distribuirono i 
danari oonceotratl a Roma, lo dissera 
por troppo ì (fioroa)t.' Noi'ehe abbiamo 
epodito i'da'À'àr) al' senatore Podesii, 
'aap ĵiiiaio che sono stati "dati subito e 
'dia'tìèlbuitì ben^, e a Dianq. Marion si è 
ioostriiìta una fila di baracche ohe porta 
il nome dM/dioe;'-•^- ' >'•••: •• 

: jLeoo^'XUI' hi ragione di'preoocu-
'patii ; òhe, ..la ' popi;lailoDe di. Koma 
'̂ tamenta troppa coli'immlgrasioneuda 

ogni parte d'Italia. Perchè l'aristocra­
zia.romana si metta nelle rotale della 
nazione, conviene aspettare una nuova 
generazione, e frattanto importa che 
la.^opolazidna italiana di (toma el im­
ponga alla popol-iìlODS romana nella 
elezione di consiglieri comunali liberali. 

SI de Torlonia siilis. 

Italia 8d AVissinia 
(Uul i3ai(y.iV(r«i< .del 10 oorr.) 

Pubblichiamo ocjgi.̂ .un natevu.l<̂  jarti-
colo tulla npprossaufesi guerra fia l'Ita­
lia e l'Abisein'a, uscito datila peuni 
dell'ufllciale inglese ohe agi oooie no­
stro' oorrispondento usile operazioni 
Contro li» IVodoro.̂  Le letture del no­
stro ooHrispondente' aaraniio nnoora rl-
btirdat» por la rara uuiono della scieoza 
militare ogl|)V,.Aili,»a,.,'lo|i.crijtl)v-).. jE.iae 
erafici. senza'oontroat'ó lo'p u beile lot-
fere deilà óampayua, e nou'v'è nessU'i 
m'ala nel dir dò ora che la lootanaoza 
'dell'evedlo ha dato a tutte quelle, che 
trattino• di esso, 1 privilegi dello etu-
r'Icp. '. , •'" 

il suo' preseilte articolo è- -di una 
epeclal» opportunità. Siamo alla vigilia 
di' eventl-.'dBpiatVi.jì'ni.cAbì'Ssiuia, 10' (ionia 
te Cose sono andate Ba'pra, la novella 
di esse potf6bbe,avi?r trovato il pubbli-
'co iaeutSciontèméntg ioformató 'qa.iutP 
alla loro uiitara' e tendenza. 

Pochi conoscono perobà gli italiani 
siano pèf"'&bd«re in /•vbissitiia : pochi 
sanno app&a.-ChB;''9{ppBq. iièr.andkrttc, 
Qqesta conoscenza nel suo piena è pro-
bSbllmente il segreto del Governo ita-
li'abo, Il n'óatro • corrispondeiite 'con fa 

BJ W' •Q'. 

Spari gSÌm<jl,A( Siff^^i. j.f-'.ppoliiq, in-, 
tanto nel|;fo\^(j.pjlUdi(ielBiq.; maloelan.,. 
do 1 agitazione dell'animo. Pel t,-emore 
del brapjiq jttilll i|. 09)01),., ; . . , , . .„, ' ' 
..• ^Ì*H'buRW'i»ó. sî d/sm'̂ pte, .fldn'wpìpo, 
al aè, fi?,afi.nd.p., oon..)a'frpddezza.l'odio 
del 8flv^9^, alzi,, la piatola, a l'aria a 
foca taqjiqjtri II .fogliame.http.;. , ''\ 

I padrini «bbecq-un.motó.di .sorpresa. 
Ohe cosa era? Lanz'óiii^oleva.ad ogni 
costo «ospeodere il dàoilo,; prèoc'oupa-
tiasimo, domandando ooelì ' occhi : Ma 
parchi f Siete iMpiizzitót •Vofeto'Varvi 
ftmffiazzara? ., ^ ' ' ' 

Ma Vielrl fece'un'oeJinj}'energico'del 
capo a rimettendo''àilP'''^copértP'ìt petto 
lo presentò nudo, in. ple.àa'loce. 

É un'altra volta Si«i'rii non. colpi j a 
un'altra volta Vietri^apaY^i'ià'itria. 

— Ah si ! grldava'Sjjvj'i^i^ 'Vrf arando 
di collera. -~ Ah si f voleva a,gj ungere 
ora all'offeea anche la genpròàità'di ri-
tparmlarlPl Anche qaestò,- vuol ch'io 
aopporttuu < 4̂ ndn mi amlaazzi j' ebbene: 
non ti rispacmio io, lu,.. , 

... e al cplmp della commozione puntò 
ancora,,e spaiò. Il oolpo'saorò la epalla 
dall'Avversario. ' 

Coree il dotterà. 
— Noi'-'ns/ioón'ièiiaulla,' l'interruppa 

'Vlatri; non è nulla: e volgendosi al-' 
l'avvocato, ghignando, con vr«o contratta 
dallo B|«;U)ii,o,..4)̂ 80'f , ,. 

— %."pP'.i'ro»PP »l.t«i. Blgpflre j il 
ooore d più in basso. 

II sâ B îsgtp effi fqrt^, Sllvuql fremette 
per Io sdegno, aspettò, con la piqtQl% 
rlToK» la alto. 

I padrini disontevuno... No, no, d^ve 
bastarei,..Miinnì,protestava; si .r.iflutaVa 
di assistere ad ,up macella, yiètri ip-
j^oien, perdendo eangne dalla spaila 8»1-

,., ,-:j. ;M.a,uooiddtem.i dunque, mieerab le, 
upoidètemi.l gridò Ifavvacato furioso. 
,. .-Allora yietr.l,,diveii,tBuila pallidissimo, 
Ip.'flsìò.itn istante negli ocohi, poi ra-
'Pidisslico, abb^aeò la pistola e apari. 
•:..TriAvete ragione; vi àmmlizzo. 

L'avvocato.cadde sulle,gtu,oachÌ9> te-
pendo una mano «tratta al petto... fece 

.pec gridare, e rotoli, battendo la faccia 
^uila terra. 

Maiira'Silvani, avvolta io un.accappa­
toio bianca,.guernllo di trine azzurre, 
era sdraiata sul dvano della «aletta 
con un braccio sotto la testa, sorreg­
gendola. Leggeva liultima lettera di, 
Viotri. 

< Maùrla riiia ; 'tu sai ch'io sono sem­
pre tuo. Manria mia, non mi dimandare, 
perchè non soùb venuto ieri sera — 
perchè non t'ho stretta tra le braccia 
mie qohvulsB cì'aniore ; perchè non t'ho 
^sata negli' occhi si teairo. 'Lo saprai 

•'più. tardi, tra pvjoo. Maura mia, ti bacio 
sugli occhi. 

Ugo 'Vielri ». 

L'avo.Y» r^csvqta, ie|:i. per. mezzo di 
Marco il oaiq'ed^re.di..Ugo, 
''Ghà cosa sigoifloava quella letteraT ' 

Maiira. era sgomenta. Che poteva es­
sere ^aqadutta ì Ohe ? L'avropato avreb-
,b? forse, .scoperto... No, no, l'avvpcato 
, era .partito, per affari, le aveva detto, 
fino da avantieri,., non poteva saper 
PP'Ia... . , . 
..li^sae un'altra volta, rilesse ancora. 
Era stupefatta di non comprendere. Per-

medesimi. Il nostro esercito fu liberai-
mente approvvigionato attraverso tutta 
la sua maroia , non solo perchè osso 
poitava gli ounipossenti dollari di Macia 
Teresa, ma anche perchè era assistito 
da un corpo distioiissimo di dlplam<itlcl 
Aaglp-lndiaol, ohe cpnoscova oome cai-
mure lo nppronsloni di conquisto nelle 
menti di'gii indigeoi. 

I .o.ipi- ohe avrebbero potuto alirl-
meotl attaccare le nostri comunicazioni 
positivamente si adopsrirono a mante-
tatrle ti erano'soddiafaiCi di'sorvegllare 
il risnltsto del nostro definitivo incon­
tro con Toodioro epins s-,- foesero i giu­
dici del camp», L-t loro amichevole 
neiitruliii ssisicuri ; il riniaueiite fu 
corap'irat'.vameoto facile. lt.\9tò giungere 
a Teodoro per avorio soggiojj ito, oppure 
la via al suo baluardo giace iittravi-rso 

-un altipiano perl'ettiinii>nta snlubre e ben 
fornito di tutte le coso uecoasurie alla 
Vlt'l. .^.,, 

iOli italiani trovet'i'n'nd "(latu'riiimento 
gli stessi.Vantaggi climatici, in» quinio 
al resto b.sognerà che se ne riim-ttano 
alla genuina verità dei loro disegni. Se 
si occredit'i cho assi vodan per ooiiqui-
sta, essi probabilmeote troveraono nel 
piano una sola abbondanza, .quelli del-
l'iicqua. La popolazione non apporterà 
vettovi>glia, OT IO troppe dovranno ee-
sore approyvigÌQqa,te dalla loro bate. La 
loro base a Massowah, poti, s'iocome il 

.,!i.os,tro oorrispondento dlnipaìra,, olTrirà 
loro uoa linea più corta di comunica-
éiona che qu(>llii,i,c.he fiOi i).i;e!^mpMio|U 
nostra baso ad Ànnesley Biy. 

'Se gli italiitui si prnp'unt̂ o'no a'nnes-' 
iJìoPi, gli abssini e tutte le- circostanti' 
tribù tarunn-i di quelita, sicuramente, 

;Una guerra na'.innale. Se dessi nefanno 
uoa guerra u'az'ouale, l'Italia;'secondo 

. 1'. avviso del nostro curriapondorite, avrà 
bisogoo di' una forzi oioque volte m'ig-. , , non „ ., 

pfótesBione'idf co'noscera-questo segreto, f g'or^ di qnelln olle marjiò sotto gli or­
ma è parò da tai.to da dimostrare ohe I dioi di air-Robert Napler. Siccome-noi 

1 i _ - „ . - ' - - . > i . _ j . i i . . I • . . . - - -anllo 8Óòp()''6 ptbposlto della spedizione 
'Italiana, risiede il di leriiiterusuccegio. 
'Se'gli itafiàoi vanno In Abissinia so'la-
m'eole per vendicare un' recente'diaa-
stro, essi possono assicurare il loro in-
t'i>uto con'una lustra di vittoria.-
' Sa essi vanno con un -progetto di 

óonquista debbono esser piepariiti a in­
contrate una' fiera e terribile resistenza, 
che prima d'ora e dappoi la nostra me­
morabile'spedizione, ha spszziitD via dui 

''su'iJl'o abissino' tutti gli eserciti d'In-
'yasqri. 

Per le dive.'se popaluzioui che ab'-
•Kui,! 4U()iii» puno tigni, gojta africana.-
l'invasore che minacci di soggiogare 0, 
enfaticamente l't»imt<;o. Il vicino pò-' 
pplo dello Shoa non si opporrebbe- ad 

'un'eventuale vendetta sugli abissini, ma 
l'esperienza, ha jdilnostrfto .che essi sor; 
gono coinè-un eol~ uomo por salvarli 
'da una annessione permanente. 
. Basi aollevar.QUQ, ,,,tin,z\. .ai.utaropo ..la 

nostra spedizioiiB 'perocché erao' ben 
sicuri ohe non miravamo alle conquiste 
del paese. 

Essi haQj)j;i .S(|mQije. -adî lpiostra.ta,, 'a 
„più cruda u's'lilità cpiii'ro' gii .'egiziani,' 
'giacchi a 'quesl'uftitni sitt'ribuivaho'vi-i-
ste più ambiziose'. 
, La stessa differenza nell'intensità dei 

.sentimento fu spìlegata dagli" abissini 

' cnè non veniva ? Perchè Ugo non- era 
là' per Spiegarlo 1 

Il i stanza dormiva nsH'ombia, I ca­
loriferi, mandavano vampate d'aria cal­
dissima. Ciinavano la testa I fiorij sugli 
steli, lanciando a ondate il profumo 
fòrte, pungente. Il pendolo batteva no>-
iosfimente i secondi, sotto la< campana 
dl'oristalio, riSettendoaì neli'<<inpio speo-
cqio dalla cor/ilce nera filettala d'oro. 

Or» l'impazienza di Maura era dive­
nuta Bsprissima. Le parole della lettera 
té urtavano le ossa del oranib, Invipe-
raodo un dolore intenso, acutissimo, 

^'amavano da due mesi. L'amore era 
venuto in un momento, forte, grande, 
pptente; Si amirooo folli nella loro pas­
sione, pizzi nel delirio sublima, ineauti, 
incuranti de' mormorii della genti', non 
vedendo nulla, non volendo veder nulla 
fuorché il loro amoro, immersi tutti 
nella pazza voglia. 
' Maura era una natura calda, aveva 

nelle sue movenze,-;i,6Jt,f>ui;JjattJ,.nel ca­
ratteri*, nei pensieri, nelle t'orine'qualche 
cosa dr energicamente potente, di stra­
namente risolato. 

Lui, Yietri, s'era eapineo, aprendo.ii 
suo cuore dj ragazzo oiiesto, di ragazza 
for.tp e bi](Ó9p, versando,,'nel ĉ .or.u 4i | 
Maura l'esuberanza de' sVpj .affetti, fio 
aUora ciiijisi fr^ \% .parati,SQli.iJe, del, suo 
essere senza deli'olezze; ;e'nza moiróz'zé-' 

, Brano due meil che s'amavano cosi, 
e tuttavia non era scèm'ito l'ardore, 
non erano scemate le forze, 

Maura pensava ancora : Parchi non 
veniva? Perchi^da due giorni non va­
niva T Perchè scriverle COPI T 

Sul tavolo tondo, era la .tavolozza su 
cui era , abbozzato il '.r|tra-t'ta di Maura 
in pochi tocchi chiarissimi, sii un fóndo 
allegro di sfumature gialle smaglianti. 
Nel mezzo s'alzava il vaso'artistico tutto 

spedimmo contro a Teodoro 14,000 uo­
mini, senza contare i 20,000 inservienti 
del campo, ii.nep.essario pel conting^ute 
italiano può essere' prec è'utP ' cbn"ù'àii. 
semplice operazione di larltmcitica I' La, 
conquista deirAbiseiiiia sarà una opera-
'zione molto sena: ebbene, per tutto 
questo, gli italiani potranno esser in­
dotti a tentarla. E'Si abfì S'igh'iilo' di un» 
colonia io .una regione temperata,, od 
almeno: lo credono ; essi - aou sempre 
stati Baldissimi nel pensarlo, dopo che 
1 francesi li prevennero a 'Tanisi. 
' Gii abissini, non sono, molto numorosi 

ud Olii, auiin tor-/.ii guijri;esca, e'-u'P 
pootu d'avvanzo nel vicinò ai<<rminato 
altipiano pirr una.larga, immigrazione, 
-Lo principali conrii'derdriihi' d'eli'''altra 
parte sono già stato enumerate, od a 
quelle può essere .aggiunto, il fitto che 
r Italia, ha troppi sicuri umici in Eu­
ropa perchè non si'debba ritenerla .in­
tieramente prudente, -sicché non sciupi 
troppe forze in regioni lontane. L'Ab « 
sinia è per vero non così lunga da Roóia 
come il Toncbino da Parigi, ma te ra­
gioni cho feoero.-'-Àppnrij'a-i l'j avventura 

'ioloniale di Ferry tan(o precipitata pui 
•pirlarej' benché in un grado diverso, 
contro la i'ntr.ipfsifa altuilsdell'Italin. 

La Francia è un vicino molto vlcmo 
e l'ovest potrebbe 'divenire turbolento' 

plaC'damente azzurro, intorno a cui dan­
zavano tra la rame -di corallo e la ali­
ghe, ondeggianti, lo iddio dal mare, da 
le onde fquamose di. pesci im.magiqarii. 
'Erano eparsi sui fappélo-t-ùrCb le-pio-
cole rlophezzn.,di< buQu gusto; :la minu­
zie ' curiesime''lavorate Quèmante, gen­
tilmente. Era aperto l'albo dello, «co­
sette» 00' i pensieri, seri, le idearoHe, 
gli assiomi filosofici -del dottore Éai-
moudi ; colle sentimentalità dolisi ,di 
l'Vietri ; i diaegnini della mirchesa Va'n-
ni ; e i versi di Paole Land!,- e le'oa-
rioature di Mimi ; e le care brutalità 
letterarie di Oeutili. 

Luce cavano su la parete le alabarde 
medievali e la corazza cesellata, eu cui 
l'elmetto arruginito e ammaccato, m>it-
téva una nota di verde antico. 

Gli ar̂ izzi pendevano, ricamati a fran­
ge d'oro, mentre la luce scherzava tra 
i serici damaschi a brandelli. 

Tutto cii era di buon gusto, era 
molto artìsticamaiUe disposto. 

Maura, volgeva e rivolgava.tra la dita 
tremolanti la lettera di 'Vietri; .aspî t-
tando, Rspeltarido, guardando il soffitto, 
'girando pel salotto, smemorata, !rab-
biosa, sentendo alla, gola eilirle, il sin­
ghiozzo del dubbio -, non avendo la forza 
di" vincere quella noia dell'ansia, quel 
martirio, dell'aspettazione. 

A un tratto entri seiìza farsi annun­
ziare "Vietri, pallido, molto .abbattuto, 
gli occhi scintillanti, 

— Oh I occoli, floalmenle... Poi'gnir-
dandolo in fiiocia alla luce, vedendolo 
pallido. 

— Che hai » Di» Che bai? 
. •yietri era. rimasto senza parole. Gli 
occhi ' sembravano ner', nelle ' orbite 
foiide, nerissime. 

se le energie nazionali foisero esoinsl-
vamente concentrate nell' est. Lo Czar, 
inoltre, potrebbe min esser dispiacente 
di vedere l'Italia portata meglio entra 
la sf-ira delia inlldenza ruisa di quello 
che essj .VI sia presentataeiile. CJuosti 
rifies'i debbono esser ponderati dagli 
uomini di Stato'ilallani; se mal qual­
cuno fossa sfuggito alle notizie dei pub­
blicisti italiani,, la lettera del nostro cor­
rispondente può servire a riparare 1' o-
missione,, 

Il prin.cip.a.lB proposito del suo comu­
nicato è di. prevenire, contro analogie 
mal appropriate che si toglietS'iro dalla 
spedizione inglese. 

Il nostro corrispondente ha dimostrato 
come queste. difFerenzinn ìnterameote 
n<]' suol fini da quelle presenti, a come 
perciò debba ose're ditT-ireote nei suoi 
mozzi. Se gì'itairani.;pro'[ie»di.nu n'in 
conquista debbono pur conoscere oli 
ohe avranno a.l iuoo.Qtrari'. , ; 

Dalia Liguria occidentale 

(NOSTRA CoRaisroNUENZi) 

Venlimiglia', 14 gennaio 1888, 
. Mentre in codesta capitale del Friuli 

voi vi aggirate frettolosi per le vie, 
imbaocucati negli spessi cappotti, sfi­
dando iV frizzante garbilo, ohe dall'an­
tica Forumjulii vi vioae a tagliare.il 
naso, coma diceona fresa pnpola.re, qui 

iitìvece, iat'qò«to'i';iud'go' B'eoedotioi si' 
•gode uua temperatura mitisaima. 

Non per ciò 10,cesserò dal chiamare 
benedetto anche codesto - Friul', a cui 
anzi come friulano serbo i miei pruni 
-afl'otti, e ' stimo .ed l̂aoro quale uoa 
terra di non poche bellezze natur-il', 

: midre d'una popolazione Torto, patriot­
tici, iobor,osa, civlK'. 

:.l-':j''i';: * . , 

• « 
Ritorno in argomento, 11 nuovo an­

no é sorto b l̂lo e'vivace, coii uìi'oiel'o 
lìmpidissimo quale ' lo' si vede costà 

I nelle migliori-giornate di maggio; a a 
I tutt'oggi ooiiiinua a splendere lo stesso 
j-sole, intiepidendo l'aria 0,facendo gor.-
• mogl;ard''la '•t'efd'e' érhitU'ruii'go l'biglf 

della strade, e nella -'nj alile dei giar­
dini. 
• Poiohh dovete sapere che qui i giar­

dini. 0 le ville e le pulitissima casa dti 
paesani (da noi conia'jioi) si succedono 
le une littaoco allo altro ;iion essendovi 
uu benché piccolo spazio di terreno In­
colto, al una casa assolutamente iso­
lata, anche ne' tratti che passano fra 
pa ŝa e paese, . 

' - - » 
*. * 

Abbandono l'idea d-il farvi una de­
scrizione qualsiasi di questo 0 quello; 
non ma lo coneeulirebbe lo spazio as­
segnato ad uoa corrispondenza, ma'se 
non'mi mancherà la lena; farò qualche 
cosa dl'me^lio In avv'euire. 
~ " * MMMWBaMIIIIIIIHIIWIIIIIl IIIMWIIBIIIU—_lj|im. 

'Voleva parfn'rè,' 'voleva ^oongliirarlà' 
a' 'prepararsi a una ,- bratta notizia ; a-
veva pensato di dirle,tutto; di confas-
sarle ogni. cosa; .raccontando che'duo 
giorni prima i'avyocati.aveva tutto sco­
perto; a ì'aveva schinffeggiato,,,. che 
etfl, stato costretto ad ommazzjarlo, la 
mattina... . 

... Ma gli occhi scrutatori di M-iura 
glie,lo impedivano,. Finaìmeote con uou 
sfarzo grande disse : Calmati, calmati : 
soii, 'non ho pulla,,. 
. E lei, trascinatolo nel vano di una 
finestra, guardandola negli occhi, diesel 
—r,-Guardami in faccia, Ugo, tu mina.-
sc.pndi qualoha cosa. Quella lettera? Tu 
non mi ami più... 

— Oh I 'sciamò 'Viotri, io iion t'amo 
gjùl ripetè balbettando con accento i-
oeffiblle d'^.marezza, .quasi ..stupito.., io' 
non t'amo più, Maura mia I 0 foca per 
abbracciarla, ma il dolora dalla ferita, 
benché piooola, gli strappò un grido. 

Maura non intese... io quel momento 
si santi rimbombare il rumore della.car­
rozza sotto l'androne. - '.' ' 
. Maurii sorpresa tirò le lendine a 
gua'cdò. 'Vielri diventò bianco, tremante 
per ,1'emoziope. 

Dilla carrozzi scesa il dottore chia-
ipaodo ; — Giuseppe, Giuseppa I — E 
,fi\ tutti 0 due calarono Silvani, gli 
occhi chiuai nel viso bianco come la 
cera; .la '-labbra 'viiiletto, la braccia i-
nerti, pendenti da} co.rpa:.sepza vita. 
, iMaura cacciò un grl'do altissimo,' poi 

obmpieudeudo - in uu attimo ; spegnen­
dosi ad un tratto l'amore, naecendo far-
tisa.imp, terribile, l'odio 0 il ribrezzo) 
retrocedendo, atterrita, gridi: — Va 
vìa assassino I va via .mostro ì 

E cadde. 
Basso iVaurizi'o, 

'Jze' 

http://ing.r8qdir.sie


J.-J...-rRl«4/C ' . - ( « - , ibaWilw-'li-i'il-Eji^t •!*»^*^W!|&*'M^i^"-W 

Dirò inveee, oora-i vero Brgnmaato^di 
«taglonu, aha qui s 'è aosiltaito n'a co­
mitato par org«»li!zare| alanne faste nsl 
preaaiito eariieviile^ uel tanto noma datici 

faaneflosnz^it- • .. ,:,.'.,. '. 
Oowpongotjo ' dallo oomilato 4$' piò. 

sploovtaJfatsdniliW .deliba, é i t tndlatóa, 
Ani ff. • il' S.adjao^ iSl' ppeSldanta aatla 
Soaietà opSMfa, ad I pi&''nki dapì s-
maai, fra» quali figura aa eémì'frialaqo, 
certo sigaor Quieto olia, aa non erro, 
nacque a, ftij'vitia. Sotto tail aiiipiol al 
asp-itlauo festa sol floùohi, i|or»i) A' aqui-
paggi, pioggia di fiori, grandinata di 
eoriandoll, l!Ìuoohi pDpolrfri e..., cfti 
vivrà vedrà. ,i 

, A suo tempo, ti tauderÒ, iuEormutìj 
Intanto mando un oorless saluto al vo­
stri oiftesi Lettori, augurando'loro ohe 
trovino (ifflaaoa'riposo ali? 'n£(te della 
vita noi dirortìmndtl, del carnovale, 
t$it>gg\ihiìtì Tertiàora Bo'li, provaibiile 
taiiaoilà dai Erinlanl. 

Trarci, 

DàLL4:IR0OTIi ;: 
TrieeslittO, i4 gemaìo.i 
Lo ŝojio di una oorrìstfahieazfi. 

Ben si- capisce che ,.Ja' ffnrtót dc-lU 
oorrispolidens.! anooiinii {tltro'*oo|io'uon 
Bvea c tè prepirars li piano di'b&tta--
glls ed jttandere 11 giorao del donslglio. 

A mio' modo di' vedere la posizione 
dell'egraglo nostro tìin,da(io.e pwrpfarjc) 
é divatfuto più sollA, W 'bea'; ^i;,puòr^, 
m'assoalo. al oav. Cosifé tóii'ora, o'sser'" 
vaudo cha tanfo'; lailètteV'alidi i^imii) 
obe quella del Sindaco [ecero,qifi'Ot^i}ia 
impresuiiiuà, ' ' " ' 

G. B. t;.- • 

Per iCpunfo Ara Collersdo Montalbano-
Da fonte amorevole rijje^a-Dotizi|%oìie. 

la R. Prefettura iBundò:,a,iS)'|e8to_.SH),ni-,_ 
oipio l'òfdm^ dì eostruifon'B"rtel'Po(lta'' 
Ara-Oolloredo-Monteaibano. 

Ed il-nostro Munimpi.o cb_e f irà? -, 
* 

Per rilisifi e rìstaarì • 
A Bibls, piCou^.-^rsEiOfla del, limi­

trofo comune- di 'Reató,'J8i''ktten'ae la 
ventura settimana il d^ott. Zoratti' Lo­
dovico ingegnere dal vostro Oapiiaia il 
quale prenderà i relativi rilievi-restauri' 
da tirai nel locale tx Alesai acquistato 
lo acorso anno. 

C a s a r c a ; i4 gmngio. 
Epidemia difterica. 

Serpeggia (ortitaima nel Oomuae di 
Gasarsa l'epidemia difterica che mena 
una vera strade di bamb-ni 

lu poobi'.giwnì nella; «ola frazione di, 
S. Oiovaniiì, fe difteri'te'portò yia,p,ù 
ohe un centinaio di bambini. 

All' autocità.1 vien italdiimente ' fàflco.-
maodata la,'pid strsltu'vigil.auzà iu-fatto 
di igiene. \ •', '• • , • '.Y. 

X n c « n d l À < Nella^aera del 6 "oorr, 
un iuoendio atioidentale diatrusse'-nella 
frazione di'Seuza (Qriraoeoo) u'a fienile' 
di Sdraolig'-Antonio, con danno dt.orci 
400 lira pai propriMnrio. 

V c s l i ^ t t ^ ' a ' t i e n o O c l o d e l ­
l ' J k s i l o i o l ' ^ u t l l o . d i S a u W a -
n l e l e < L'ideS •d'iétitu'ire"in pause un 
asilo infantile, svolta, da diversi colla­
bori e ooilaboratrioi nei p issati numeri 
del Leim pare voglia "entrare nei cam­
po della prntica. 

Siamo informati, infitti, che un Co­
mitato di brave persone ha atabjlito di 
dare, la sera di sabato 21 andante, 
nella sala teatrale, un grande veglioue 
mascherato, il di om noiivato netto an­
drà a formare il primo fondo per la 
desiderata istitudone.., 

(tedro). 

K | g i a r d i n a g g i o » . A, tutti 
1 nostri lettori raccomandiamo l'asso-
oiaiioue a questo elegantissimo e diver­
tente periodico (premiato con Medaglia 
di I, olsi?.8e all' È^pijiifilone di, Firenze) 
Indisiieneabile" 'ài ' diiet'ta'ali il j'ricoltori 

' ed alle signore, È illuatr^to^oo^n innu-, 
merevoli a wagiiiaoha ioflisJopi,_ e eoa 
eleganti 'fregi', 'che-ne fauno"un vero 
periodico,di ;l.i(asp., — E«oe'io,12 e 16 
pagina su carta tinta, a costa solò L. ,3 
all'anno, — Direzione: 'Via Aiflati, 7-
— Torino, 

L'ultimo numeto contiene: 

L'ornamentazione invernale dei giar-
dlui — L'Agave araarioana - ^ ' l i j opl-
tivaaione delle Bouvardia —, Novità' di 
piante (con 7 i.uois,) — SpirwA asìif-

(con grande inois.) — Mosalaol-

" " . •«• i ; 'I i.'i", "jiiii o'iii.in '1 n i r ; n';"--

tprja —1 Piaafe. par" acquarlo- iBjJn?WBo" 
'•— Fiori barometrial — FJuttlcoltMa! 
OoMlmazIone'della panta frutti fare ^ 
;CJ0n«erv9t!(o8e«de(. tuberooH di DaWlà' 
' -~ lograsjo dei toìsà — La terra di, 
braghiera -~ Piort d'arantììò in iiiverBo 
— Buona notizia pai fliricoliori.—» fi 
pfedso-dei flórl f-''0rj's«lllh8tnttìi) Edwiii 
MoJl-nenui' {noyilà) —'^apaLtiona XHI 
Titi?,o[tore i— Un» Httiiva 'Analaa - - in-, 
fluenza dell'eleltrioi'là sullo piaot^, o 
tiibari '—• B*posl?!ooi - octrcols e Con­
gressi s'VIeona, Treviso, Qand a Parigi 
•~ 'Varietà i Daooraalone di oggetti òon 
fiori a ramosoelll •— Nell'orto : Coltura 
dagli asparagi — jiluola N. XXXV 
(con inois,) — Oalaioghi ricevuti — 
Piccola posta, eco, ecc. 

V e n i p e N t n . « h e - s i n v t t i i « : n . 
Il «Ne'«'-YiJikH«rald» aliuUuzia ohe un 
ololone attoalmCnta al Capo Race si di­
rigerà prob.blmente a! nordest e prò-, 
dorrà purturbazloni iti Francia fi» il 
16 e 11 17' oorr. 

088erv» i i ! Ìon l iMle to« i ro l«»« l i8 ) ie 
Stnmone di Udine—R, Istitittn Teamo') 

•«cJsFWo'ii lAngalina 'i;«>j» m»Bjlrf jiinfii-
naie, ' •" 

Gujyatini^ Lodolo ,o!in,ol'ap«lli flo.a ftift-. 
se'iiplaa Pr!|vìaifnj s^taii^qla,-,- •y'.à'ii«j!|' 
R'jmaifodo «gri'tìolforfl «(Mi''Warfà," P^-' 
trosai contadina — 0!ov.,'Batt, Faroglìo, 
liquorista con Maddal^Bti-'Caroìina làoro 
oainwiaw,— Girolàà'o .perufzi s'aggio-

T i d <!ou .santa QiiBri'nibpsraia —Luigi ' 
Capello fabbro con Angela, Da Filippi 
casali.iga' - - Piotfo tjittigì Fantini oal-
stoin ó con Anoa Bus^gtie cimariera — 
LU'R! Fibris facobìn'n con Regina Bit-
tìfltotll -casalioga — AnWnlo Moratti 
oalzolalo con Petronilla Sanloll-inl oerv.i 

I — Giuseppe |Kcio«o murato,-» o.in 
! Luli?ia Turri tcsutrioo — Aotrato B«» 
{ j i t t i agnoolioro con Giulia Zilli conta-
I lima — MMatmo Bojitti Bf;rlcriltore «on 
JEia ia Sgobinrt fltintariiD'J — Ffaociwoo 

Bonnevio lenente ooitabila mn àdolaida 
Brocni ag-nta — Q us^ppe Dalli Zotti 
t»glo impiegato cvin , Olotìlda Bardusoj 
agiati). 

Wf !«»=*! hTrrt-'-'tt iW.i ìùuifl'^Kd \ ì 

denti. .16-18 ora 0 », ora 8 p. «re 6 p ore 9 a-. 

Bar.rid.alO" 
8!tOBill6,10 
UT, dèi mare 
Umid. relat. 
Stato à, cielo 
Acopa cad. 
|(dira8ioBo 
£(VBl.kilom, 
Te^m.centig, 

757,9 
74 

misto 

757.9 

sereno 

0 
1.0 

730-2 
58 

sereno 

'E 
? 

- 1 . 8 

701.1 

misto 

'K 
a . 

- 8 , 8 
Temperatura | H Ì r - « •" 
Temperatura minima all' aperto.. —8,8' 
Minima esterna nel'a Botta 15-Jo'.' —8.B 

morti 

c r o c i o d e l l o S t a t o C iv i l e . 
Bollettino sett. dall'Sal 14 gennaio. 

' Nascite. ~ 

"Nati vivi maschi 12 femmine 8 
— ' » 1 

1 ' » 1 
," Totale N. 23 

"" , '^Horti a domicilio, 
.'Pietro Saotl." di'Pietro ,d'anni 8 9 

mési 6 .,— Carlo Morelli fu iViovanni 
di anni 48 oaffetti re —- Giuseppe Zilli 
fu .Antonio d'anni 72 «grieolioro — 
O^rlo Lunazzì di Matita d'anni 1 — 
Ballila Maaeri di -Ettore, d'anni 1 s 
inesi 2 '—• Anna Obianiiuoi di G'osoppe 
d.'ànni 1 •— Maria Onpfr'O fu 'Seba­
stiano d' aspi 70 poaiidente — Ida Bor-
tdj<)tti;di Giov. Batt. d' anni 3 — 61u-
sep'pe Òstermano di Vaìeotiaù d'anni 5 . 
e meai 7. — GlQV. .Batt. Miani di Luigi 
d'anni 1 e meai 8 — Emilio Mnaoia-
dri di Antonio d'anni 1 0 meai 11 — 
Agostino Bertuzzi di Antonio di mesi 1 
— Italia Deganó di Óiov. Batt, d'unni 10 
scolara — Ermenegilda (Guerini di Quo 
tino d'anni 28"-casalinga. 

Morti neW Ospitale civile. 

Santa Bartu-JSi-Tos'iiini fu Oiaeomii 
d'anni 78 casalinga — Carolina Dra-
melli di mesi 3 - ^ "Luigi B-irom di 
giorni 11 — Maddalena Tommlini-Fao-
obinl fu Mattia d'aapì 76 lav.-iodaia — 
Domenico Filippi tu Andrea à' anni B3 
penaioiiato — Antonio Baldissera fu 
Eustachio d'anni 48 fornaio — Aics-
saodro Zuoebiatti tu Pietro d' anni 22 
a^rijOoltóro —Simode Boudi tu Simone 
d'anni 76 riveu4ttoliclo — Luigia Au-
terl di -giorni 5. . • • -. 

ifoMt nell'Ospitale militare. 

Nicolò Sanna di'Nicolò d;'auni 20 
soldato nel 8 ' regjf, cavalleria. 

Totale N, 24 
dei-quali 4 non appari, al Oomunedi Udine 

Afafrimoni 

Angelo piorit linaiuolo con Bmilia 
Tommasoni sa'irta — Domenico Della 
Bianca facchino con Teodora Tavano 
floatadioa — Lucio Angolo 'Varisco n-

MEMORIALEJSI PBÌVATI 
(Società Filarraoniea Ampezfana 

, - „ . ^ jraudttaa lueteoric» del-
l'yfpoio OBotrale di Roma : 

(Kioavuto'alle ore B.— n. del IB ge.t-
nàio 1887).- ' '• ' • • 

•''Xltlsiima pressioni 781 —' minima 
Mei^il^rr^ne'qnofi'gntals" 763, " 

là "Italia nello a4'ore preaaione anjora 
«iz'it... ; . . , 
,̂  Bell.uoo r y ^ L eoe 763, 
. ,-*reri'"."oielo "^evoao nel veiaajilo adrin-
,tÌ00 (iijiilJim^yeDti setlentrmnali. 

Stamane c'elo sereno qua e là al cen­
tro e'al sud, nuvoloso 0 uevoio altrove, 
' Néve ai monti della Marche e ddlla 

penisola Valentina. , 
MiiiTmli ti-mparatura a Parma 14 

gradi sotto zero. 

Probabilità: 

Venti settentrionali forti al sud, de-
itali altrove, oie/o sareno a nord — ne­
voso all'estremo sud eat. 

(Dall'Osseruatoi't'o JKoleorico di, Viìne). 

i A tnlt.i 10 f-bbi-«i() p, V, é aporto il 
I concorso Ili )-oeto di .'tàieatro di mugica 

di quesla Suo eia collo stipendio animo 
di lire 140,0., 

P(-r ognf sèh'Sirvintntn, rivolgersi alia 
Prciideiiza. 

Anipezjo, 15 gennaio 1888, 

Il PrpaidentB 
FiKorio C.indflili. 

USstraijilaliil 'del Ucglik liwtta.* • < 
avvenuta il 14 f enaaioISS?.'" 

VèndBia 13 74 89 84 48 
li n 29 56 79 49 82 
.Firenze 49 16 47 80 m ' Sii tono 87. 80 80 86 1 1 2 ' : ; . ,• 
N.ilioli 53' 48 88 49 86 

' PaUrrat 14 82 66 48 20 
iioin.» 29 a ."57 87' S " • 
l'orluo 20 48 43 28 87 

Proprietà della tipogr,.aa M.BARDDSCO 
BOTAMI À-IÌSSATORO, ganm respons. 

Articolo comunicato. W 
Ori, sig, DinUore del giornale li Friuli 

Udina. 

Lessi aul giornale i n Patria del Friuli 
in data 30 dicembre 1887 n. 311, che 
il Sogri'larlo comunale, signor Zuiiani 
Luigi, smentiva di avpr appesta la sua 
(Irma alla petizione elencalo per !,i ro-
stitii-iienj al pap-i del dominio temporalcj 
e ohe Ignorava ohe n'aauiio qui,io paese 
l'ha Armata.' 

,Tanta imprudsnzi dello Zuliani torna 
a 'DUO disdoro, pMohè .con quell^' gua__ 
amentita non hi tatto altro che eooi-
tara vioppiù il aentlmeóto doi bau. pen­
santi per'costringerli, a di lui'danno, 
a'LOontessare, la ve.rità. 

Lo Zuliaii' è reo del f,tUi, 0 perciò 
io ssa giast'/ìc82iòui non sono erronee 
e false. 

Non si rispaimiò a nessuno di qnoal!. 
tali 8 nemmeno ad uo Torlouia la loro 
raniozioflo ; quindi mi lusiuno ohe l'au-

.torifà prtitetiisia non ai 1-iaci influenzare 
ila qualouGO che .'-Bi-jiìe amniiniatrati,va-

-meriiai m<«h3 sapp-a con fai-reità min-' 
teueiai energica -nelle sue risoluzioni 
contro 1 namioi .dèlia patria, ,. 

l'orga^ia 12'gennaio 1888, 

di Lei doveiiss. ' 

(1) Per qneati articoli la Koiliaioiio non as-
snino altra roapoBsaliiliti trwioo luélla voluta 
dalla Leggo. 

Stimntis's. Sig. %tallea»i, 
Fannadsta a Milano. 

Pieve di Teoo, 14 mam 188-1. 
Ho ritardato a darle noti'iio doUa mia ma-

attia por aver voluto assicnrai-tru della scom­
parsa dalla stessa, essendo cesb.ito ogni b le -
norfskgisi da oltre quindici î iorni, , 

Il volei' elO(fi.ire i magici tilfotii deìÌQ pil-, 
Iole prof, f o r t a 0 dell'Opiato balsamico 
GtnorlKi, è lo slesso come pretendere ag­
giungere luce al sole 0 acqua al mare. . 

Basti il dire ohe mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita h(ei(ióera'|rl« 
deve scomparire, che, in una patola, «nuo il 
rimedio infailibilo d'ogni infe«ioue-di malat-

e segreto interno. 
Accatti dunijue le espressioni piti aincera 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuntabiliti nell'osoguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri dna 
vasi CSuerlsii e _ duo scatole ipos-ta che 
vorri spedirmi a" mê zo pacoff- postala. Coi 
sensi della pia perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S, V, HI. 

Obbligatiss. L, 0. 
Scrivere franco alla farmacia ffolieoni. 

l ìTtf 

,.. (Si«,Jflma, imvifBfliaJol ,; ' 
• in costruzione presso- l a ***•' 

Preffiiata' *'0i(niia Meeeanieu'̂ " 

N.aefifaniié 
di questo sistema ' 

io attività 

H, 44* ìifande 
', commessa 

ed'in. owtrmiqnp 

•-Onesto sistema è l'twieo privHegiSta'di'-
tal gatitj;« in,Italia, Bmi>osistendo enebre-
velh parziali, nome sb»Urici maaori.ooo, ma 
mollo di qmslo inworazioni (Jormono ormai 
nelle soflitto Vodfndo 1,1 fotte aviioppo cha 
prendono lo ndatî o filffidii, alpi''{eiittìònp 
fabbricarti», raJpiandiile In parie, ina oàséfldo 
per dieci' niiiil "'ancora riservata a . noi " 
l'csciuslva par il Veiioto; 'Itirono cbslrotti a 
lasciar fuori la parlo più utile di questo si-
sloiaa. Tali Ìmil«lofi'|iocn.ftrtùnsitt,{e8SBndo-
quasi privi di commissioni) dovettero a^wg-
geltnrsi, o ad adottare una motrice a va­
pore imcha par pocbà bacinelle con.non poca 
maggior spesa di combustibile, 0 ritorimrfl 
all'adamìtico movìmeiito.'a mano dogli aspl}-
sncho onesto con qualcfe spesa, ma niioilo 
obi -più intorossa dannoso nil' iiés'im/ikgy 
della Jsrcggia l|i quost'aflno ebbimoila ìoCii 
Uisfàiioiie di videro-ma|giorin«nta opprej-
zato lo 'sete prodottejcM nostra sistema es­
sondo ondato (]i(asi tiitto venduto ai prezzi 
dolio pili olassiohlE {listando a produrle da 
L, 3 a 4 in mono, af ìlio), 

eoàtóloiu ' ''*•'•' "' 
Costruzione irt ramo è, lrofo'-L.200•(dno--

cantoJ per bacinella, i- Costruzione in àliisa 
0 noce !.. 230 (d&c|iit(t ^'trtMapperba-f 
cinella, oalduju a.Vsp'oro saassooi cotopreso,: 
• Piignraeiito L.'ÌÒ jall'a baciatila ab.nu)-
raeojff della. ^olto5<iri|ti(ino, ntolA importo (o-
'sto nie.ssa* iìi'oiit'jfa'lii filanda,-e da J-ini!inentei 
sointna dopo tre, tìwsi diiprova, >'»..-?; 

Avvisiamo elici iavot-i vengono psoguiti 
dietro la djta d«ir))rdìu«i(ioiior>>-cliO noKpoB-
'iiiarao; pii'i ifflsnmeré torti quaiititii.,; .-; ,., 

'•• ,;;,'", ioEBiRDlH! 6 OmOLOTTI 
'.Òommissfpiiàil'in seleecasoami > 

- , ; ; ' l ^ » ' l i«l'»-,- • •'.' ' . 

Stagione .inverna,le, ^ 

NEGOZIO; MAIIFATTORB 

ed atroflaM 'Veiidij if'tiVo 
grammi 80, so pagabile olla' tj.uiuuii ou, ou pugHuiio una '̂'dmSog;àS, op-' 
pnra-a-lil-o IB'SÓ-'̂ agabiM'Sl <1̂ »«i3altìtf-»t6'H 
ai .«ode poni al pfodotto-dellSifer-Bkiittfi'S' 
eh) iiesfiirà'i'icliiMia,'' «i j-j«-»» ; iHui! ,1/". 

Oltre ogni dir8!>»pl8»di« • ftj»6i»i> 4 ipisol'-'* • j& 
tati che questo fSeme ottenne in tatt«'l«--'' Jjfs 

I CnltlTittovI d e l P . r l a l l , { quali jn-. 
che-natia iest^ ìtìtjcorsa!(ialBpjigB».ao|'W'^''/-i'.,- ' 
ebbero ad ésperrméiitarno' "net modo ìl̂  più r » 

«islmgne a a provarae I vantaggi wievan-
tis^mi Al 

I Wm 

talentino Brisighelli 
Udine — » l» e»yo»i» 4t -r,V^\n«,--

MASTEl i t - l rotondi confezionati, per 
nomo 0 por ragazzi di panno tutta lana da 
lira », HO, »», *5, ' ^p,,,,30,a SO. 

IPj l i tBTOTeSOPRÀMITI pure, con­
fezionati da lire J» , I8^.*.l, a(>^a.»«',, 

Accotta p»r8_ commissioni ài medesimi 
prez/.i-ancho sopra < misura, come" pure in 
voaflM; assicurarlo preciijiohe 0 spedi-, 
tozza nel'làVoro. | ì *'••>'"* •••'•• -i • 

TAGLiiVBSTtTl ; " 
tStoUit t u t t a ' ÌaniÉ.p«#ant|siisli9B' 

da,'lira s'.S», », tóì, i s , il '̂oJ fSl ito,;; 
4«a»». •: ^ " - - - • ^ • ' - ^ ^ 

é c I A I i l i l ffltii^eiln p e r a i icnora 
da Uro ».8«, Ì » . T 4 4,S*r.S.'*i*i-*«> » * ' 

ài 40- l'noo. , ! .. , . , ! , , . 
Nonché trovasi riccamente assortito in abiti 

per signora in Tibe.t, Beìges, ISfnsSèlo neri 
coUofoti e scozzesi - t StolfoJirjpcató,Siijs'sî po,. 
por Ulster — Br^n^heria d'ogni sorta — 
Cratons por mobili |— Tiippe^zerin in pazza 
a tappeti fatti —• Tende ghipdi- e.'massola 
— Copertori — Coperla biancliV, 'rigato, 
tanto in lana che là cotone ,— Imbottito di 
ogni dimensiono —-' Coperte - da viaggio e 
tantissimi altri articoli. ' ' 

11 tutto a proKxl t a n t o lUnitat lN-
•ln»l d o n o n t e m e r e o a n o a p r e i i « a . 

Mulini a Giliadri 
Oo. BRÀZZi- -

Rappresentanza- generale e 
depòsito presso CI. iluiesEatì 
Ifiagistris e C Udine, sun 
burbió, Ainileja. 

WFlIlilGnLTORI. 

'a bbiaòlo m 
' Sootolà Internazioitate w M f eiil.4 
•• •• " '• '--UAf*éii-i-i'* »''**t -•'* 

lì -, . - ',u ...'0 •'!' .-Ji'.i.itl -'iii'ja'.» 
u.-ll iottoStmajo,- iieU'-intef«8i»/d«i'}fl»i!Ìi. J-
collori, sii.pru^an.rscaraa soiioa«»m»)del-:>i' 

nearicavi dello smarcia di 8 « m e B a e b l 
« ì 'Nauòlv «rlàll'ò^ oJmrazidaàtgî sMi Blo'nti 
Ma'urdl fW-0M "' ' 
Pasls» laloiioitó ì 
a (iopaol<a«flrouo, 
(alahrtoprof«8wri^d4tti.vai,)wwB»tl «tabi-

li 

h'm.ent.i in fyf mrdt^^Pri 
11 fHììfo'ieJ^im.'ìm 

sf'*«Wfi«,. 
'imm"?,, 

«a ii''/j>'f 

Ai 

I 

do­
la 

ingne a a provarae _ 

Mbio Ulte miratffb^Mdàt\ 
San ,!luiripo,j uiricfl i-appresontanta per le ';.;;Ì 
ProvinciV'Vonote, od-Tii suoi agenti litilatti ,-,';•* 
nei centri piti importanti. - ;, 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 'i; 
; lb-i . y,l',:i.4Sì.''M4Ntì}N(r««i|ll6lS. ,̂ r.' 

Poi mandamento di Gomona sig. Fconce- , ,'•'• 
Jco«Cum'di''Oipfidal«tt».;»*> Siif-sistifJt.'fii.WV'j; 
•iP^l niandomon^ di Ciniflalaiiaigrai^itou'» ?3.? 

Pei Cmam m vteàa e Altimis «TmioT rd 
rat 

«tgnoT ^ . 
.PaiJuItlsQmiipimnit stif.ia'it'a'u'l •.d.lf-' 

monto' sig. sintomo rome. 
-ifPal. msiidftWBlo .4i,';^Hi«hj>rgpi»g,tìfcj/.*0^f 

•m 
'SS 

, Pelvniiinjl^Uionte di, 8RB..D4aÌ(iliB»»ig.!l'te; 
colf, Arilsnto 4», Cercano,, j . ..̂ , ; -.-b i-'-j« 

' Pel rt'an'dsmanló di 'Habiago, 'kg. jjotó'-' 
niop it)ii...G(nt9tx<ki'!tiQiommhìir •.•M4U' 

N. 8,181, j-io r̂caBO(.inc»jt!<!8ti,) pel iBalrfi-j 
monto di Latisana, inutile' presentarsi ae»i» 

rizzato a S. Quirino alla rappreaentauia gè- ,. , ' » ' 
fiorale;.! •«•'•»•» su i.t.iHjs-" • Ltiirti/»*'- '^•'•'ii-''. 

4 
,̂ B.'afiftttare- ^ 

1 dt-"s«utòSi Im. ^ÌJ^^&A. 
situate in via della Prefettura, pia:-' 
KettayVàlantiks'.'S'.''«-. t ' ^ 

'PeHé triitiS'tlve rivolgersi 
dal'JViB'ii.- •- 1- ••' . ! 

Un brtniio uon lastra di 

ttMoìgei'gl alla nostra 
nedasRioue. 

^mj^m^Mm 
t l B C O 

,. . . UDINE" -
Vii MdcatbveccJtio, s à t d | Iconio di ̂  | 

t ; t o # a y Q g | ^ . p ^ a qua­
drotta, bianca ngata oom-, 

" 'mfel-o'iale / ' •• '"•" '«••! L.SM'' 
! l'déttECidiifil, con iBt9Ua«iifca,,jtokliJ 

/«tf.WFa,,, ....,,.'.-„, . „.|,o»M8„ 
.1009.i.Bnveloppe8',''eómmei:,-! 1 .i) im, 
•'•'•oiali giapponesi',.. '•>!• ', tti:^:.S.ra-e 
1000 detji con inteatazionB"' -n-* «' 
' a'stampa ' ? ' ' ; • - ' i ' 8 . - » » 

Lettere di porto p9p/l!rinter«0i «J 
par'l'estero. —, Dloniamìonl Jdoga!«i 
nall — Oita'jiiout'per ^biglietto'. '•>>" 

-,'..- ,' - • - ' ' • ' •- - t ' i - ' t - i i te ' - ,4 , 
" ' ' ! " . , - I ' l ' i i l L . !.. Il - 1 i . i . . . - • . . . . . - . . 

|.,i«'.- il-

• l f»R <i 

. : i ' i 
III •.'.' 

"'Wi'tSa.-'f 

GIACO» l E ì i i i i r 
-Tu- MusOAXotx̂ oiuo 
•• :• UDINE.""-' ( ' 

moWBtri •reiiflca.ti .e jid tjfl0iii»w4su 'mt" j , 
pili raoBiiti coatrujioiti ì„,n}8ap}iio'a^»lite ., 
tircho, pile di più sistemi ; ca»ftapilÌ! 
elo.t.tfioÌ4 ta|9ti, filo «5, ti|itp_ l'iMOtufreRte 
por sqà^riò .̂, elgtripheij asSHiW&fdd.̂ anèh» 
la.óoljocazlone ì'a opera. '* ' ' ' 

• '. ': '•''•KdaaitóBiî Epc v;;"';:'' 

-, Nei medesimi .arti«pli„BÌ a#aùia^ c(ù^j 
lunqua riparatuna.. . / =' ' ;•'••: t;ir 

••CS'AIil.iEaill"''"';;'^', 
(Yen Avivta in quarta.pasina),' 

ì .'..(» 



I L F R I V I , ! 

X« insemoni 
, E» E< 

dall' Estero per M Friuli si ricevono esdusivamemente presso l'Agenzìa Principale di Pubblicità 
1. Oblieght Parigi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

* • I I « k ff""^ I P * f c f " * II A U T P A T M P N T I ? ' '"*° appareniamanlB dovrebbe esaera lo scopo dì oga I 
• ^ 1 1 ' i \ BaoK I iiiniiC | H I n i U J l u & u l l U t i l i j l ammalato; ma Invece moltissimi sono coloro che ut- i 
E T j S ^ ^ l SBA l i I I \ I fetti da malattio segrete (Blennorragie in genera) non guardano olio a far ì 
^ • i W ' ^ H ^ » » • • • • • B M H scomparire al più presto l'apparenza del mala ohe li tormenta, anziché di- | 

atrnggere per sempre e radicalmente la causa ohe l ' h a prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alia ' 
satura propria ed a quel la della prsla nasoifura. Cid succede' tutti 1 giorni a quelli che isnorano l'esistenza delle pillole j 
del Prof. LUIGI PORTA doli' Università di P a v i a . D i B ' t 

Questa piliela, ohe cantano ormai trontadue anni di successo ineotitestato, por lo continue e perfette guarigioni degli scoli % 
ai recenti «he oroniol, sono, come lo attesta il valente Dott. Baz'zfni di Pisa, l'uaioo n varo rimedio clie unitamente all'acqua 1 
sedativa gnariscaao ratiioalmenle dall i predette malattia (Blennorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina), j ^ n e c i f i ' ì 

care nene la malattia. Ogni g iorno visite medico-chirurgiche dalla t O a n t . alle 3 p , Consulti a n c h e per corr ispondenza, i 

1 SI DIFFIDA Che la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino', Z, possiede la fedele e megtsfrale ricetta delle vera piì lol? del 
Prof. LUIGI PORTA da l l 'Univers i tà di Pavia . 

Inviando vaglia postale di L. 4 — alla Farmacia ti, Oltavio Galleani, Milano, V ia Maravigli, s i ' r icevono franchi nel Regno 
ed all 'asterò: — Una scatola pillole del prof. Luigi PoMa. — Un flacone di polvere por acqua sedativa, col i ' istruzione sul 
modo di' aa'àTda. Igg 

• «««wndi'terf ; In V d l n e , Fabris A., Comelli F., Filippniii-Girolnmì e L. Biasioli farmaci»- alla Sirena ; « a r l z l M , C. Zsnetti e Pontoni farmaoisti ; 
*irl«)»«e, Farmaci» G. Zanetti, G. Serravano; X a r n , Parinacia N. Androvic; T r o n t o , Giuppoiìi Carlo, frizzi C , Santoni; S p n l o t r o , 
Alunoyio: V e n e m J n , Bòtner ; V l n m e , G. Prodam , Jaciel F.; M i l a n o , Slabi(imento C. Erba, via Marsala n. 3 , o sun succursale 
6aU«n« Vittorio, Emannele e. 73, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala 1(1; R o m a , via Pietra, 99, e in tutte le principali Farmacie del 
Regno, . 

TI'POG RAFIA I 

MARCO BARDUSCO 1 
• : U D I N E I 

>'Opei%. di propria èdixione: ® 
jjA.VISilARA: Morale Hoela le , no volnme in S*, prezzo L . t . a o ^ 

|PARI:Prln«lpt t e o f l c a - B p e r l m e n t a l l d i C i t o ^ p a r a i » ! ^ 

*••*»•• ) «n Vólnme in 8" grande di 100 pagine, illustrato c o n ^ 

18 figure litografiche e 4 tavola colorate, &. M.SO. ^ 

^VlTALfi : i7ra>ae«hiata In forna a a o l seguito alla Storia d'@) 

uii'Zol/iiTOitó,'un volume di pagine 376, li. S.»S. @ 

^D'AGOSTINI .:-jlT97-1870) a i c o r d t m i l i t a r i d e l V r l n l l ) ^ 
dne vplnmi in ottavo, di pagine 428-584, con 18 tavole to-@ 
poĵ aficbe in litografia, Ib. 5 .00 . @ 

.^OSUTTI: f o c a l e e d i t e e d I n e d i t e pubblicato sotto gli ao@. 
' ^ «P*" dell'Accademia di Udina; dne volumi in ottavo di pagine© 

XXXV-484-66a, con prefazione e biografi», nonché il ritratto® 
del poeta in fotografia e sei illustrazioni in litografia, li. « . 00 ^ 

gllBBlIFFO: V a v o l s de^II e l e m e n t i e i r e o l a r l , press ) w r ^ 

naitàja cord» (100 tabelle L. 8.150. ® 

|i:0,IISCÌ : é t n d t d i Mnd«, L. 6. ^ 

|!>B GASPERI.- IVosleal d i S e o ^ r a B a d e l l a ProTÌnela@) 
dt Vdlne , I„ 0.40. ^ 

MAGNETISMO 
T r e n t a n n i di felice successo ha ottenuto la 

celebre sonnambula ANNA D'AMICO e eootiona 

I signori a dare consulti per malattia, 

ccn esìtoi che desiderano consultarla per corri­

spondenza, scriveranno i principali sintomi della 

mnlatlla e invieranno, se proveniente d'Italia, 

e.20, e dall'Estero L. 5.35 al professor Pjelro In vaglili 

D'Amici via Ugo Bassi n. 39 piano secondo Bologna (Italia). 

n U TELA ALL'ARNICA 
GALLEANI ^^ 

MILANO;—.farmacia N. 24, Oltafiio Qatteani — MILAN.0 
«u lilantorio Chimico io Piazza SS. Pietro e lino, n. ì. 

Piw^nhàmó questo preparato del nostro Laboratorio dopo una lunf̂ a 
9t^e di anni di prova avendone ottenuto un pieno successo, non che le lodi 
più sincare ovunque è stato adoperato, ed una difinsissima vendita in Eu­
ropa ed in America. 

• K̂sso non deve esser confuso con altre specialitìi che portano lo «tesao 
Mìttpae èbe sono Inofl lcael e spesso dannose. Il nostro preparato è un 
Qléosteaiàto disteso su tela che contiene i principii dell'arnlea nton-
tnn*,, pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu postro scopo.di trovare il modo di avere la nostra tuia nella quale 
non siano alterati >, principii attivi dell'eroica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante uii~ iiróióessa « p e d a l e ed un appurato di nontra 
èàelwailvs Invena lone e proprietà. . 

La noitia tela viene talvolta falnlDeata ed imitata goOamente col 
verderame , v e l e n o conosciuto per la • sua azione corrosiva e questa 
deve esserî  rifiatata richiedendo quella che porta le nostre vore marche dì 
abbriea, ovvero quella inviata dirottamento dulia nostra Farniacia. 

Innumerevoli sono lo guarigioni ottenuto in molte malattie come lo utr 
teatanb' I n n m e r o v l eert l f l«at l ohe poMHedlamo. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle lomltaa^glul, nei r e n m a t l a m l d'o-
A;'nl parte iiel corpo la gaar i f t lone è pronta . Giova nei dolori 
r e n a l i da e o l i c a netlrlt lea, nelle m a l a t t i e di u t ero , nelle 
l 'eneorree, nell' abbamaamento d 'utero , ecc. Serre a lenire ì 
do lor i da ar tr l t lde e r o n l e a , da gotta : risolvo le callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed ha inoltre molte altra utili applicazioni per ras-
attie ehiru!\gicbe. 

Coim l. tO.IM al metro, L. A . 5 0 al mizo mstro, 
' L. t . l t O la scheda, frasca a domicilio. 

. Rivenditori:. In n d l a e . , Fabris Angelo, F. Conielli, L. Diasiolì, farma­
cia alla Sirvùs e Filippaizi-Girolami; c t o r l c l a , Farmacia C, Zanetti, Far­
macia Pontoni ; V r l é c t e , Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, Z a n a , 
Farniacia N. Androvic; T r e n t o , Oiupponi Carlo, Frizzi .C, Santoni. 
V e n e s l a , Bbtner; G r a s , Grablovitz;' C l u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F. ; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, vìa Marsala n. 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele a. 72, Casa A. Manzoni e Coìbp. 
via Sala 16; B o m a , via Pietra, 96 , e in tutte la principali Farma­
cie del Régno. . 

AMiElVATO»! O I BOWil'VK ! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Luoia, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Farina alimentare razionale per i BOVINI g 
Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni eia, nel' 

l'alto medio e basso Friuli, hanno Inniinossmente dimostrato che 
questa Farina si può'senz'altro ritenore il migliore e più eco­
nomico di tutti gli alimenti atti alla nutrìzioneed ingrasso, coneffet-
ti pronti e sorprendenti. Ha poi una speciale importanza per la nntri 
lionedeivitolii. E'notorio che un vitello nell abbandonare il latte 
della madre-i^eperisce non poco; coll'uso di questa Farina non solo 
è impedito il deperimento, ma i migliorata la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente. 

La grande ricerca ohe si fa dei nostri vitelli sui nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene 
allevati, devono determinare tutti gli allevatori ad approtfittarue. 
Una delle prove del reale merito di questa Farina, è il subito 
aumento del lette nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, Recenti esperienze hanno inoltra provato che si presia 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani animali specialmente, è una alimentazione con risultati 
insuperabili. 

11 prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le 
istruzioni necessarie per l'uso. 

ORARIO m i À FERROVIA 
fartenzt A i i i T i 1 Partenza A n l T l 

n i UDIME A VKHBZU 1 DA. VENEZIA A ODIKl 
ore 1,48 aat •alato ore 7,16 ant. ore 4.86 sat. (tiretto ore 7,88 ant. 

a 9,10 a&e. omnibus a S.87ant. a 6.86 aat. a 9.64 ant. 
. I0,2g ant. diretto a 1.40 p. 1 a 11.06 ant. omnibst a 8.86 p. 
n 18,50 pom omnibus « 6.18 p. a 8.16 p. diretto a 0.19 p. 
a 6.11 , omnibus » 9.66 p. a «.46 a oiioibui a 6.06 p. 
. 8.30 , diretto a 11.86 g. Il a » • - « aiitts a 3,80 ant 

DA VDIMK A l'OMTaBBA DA POMTSHBA A UDIHK 
ore 6.60 ant onnlb. ore 8.46 ani. ore 6.80 ant. onnlb. ore 9.10 ant 

a 7,44 ant. diretto a 9.44 mt, , 2.24 p. ontnib. a 4.66 p, 
• 10,80 ant. onmjb. a 1.84 p. a 6— ?• oanlb. a 7.86 p. 
a 4.20 p. oauib. , 7.28 p. , 6.36 p. diretto a 8.20 p. 

Oi. liimi A TRTKSTK DA TKIIESTIf A DDfSa 
ore 3,60 u t , 

, 7.64 ant. 
. 1 1 . - , 

« l i te ore 7.87 ant. ore 7.20 aat. oanili. or» 10.— aat ore 3,60 u t , 
, 7.64 ant. 
. 1 1 . - , 

oianib. a 11.21 ant. a 9.10 ant. onnil-. a 12.80 p. 
ore 3,60 u t , 

, 7.64 ant. 
. 1 1 . - , misto a 8.10 p. ^ ... misto a ^.37 p. 
a 8.60 p. 
. 8.86 p. 

oaaili. . . 7 30 p. a 4.60 p. onnibas g 8.08 P, a 8.60 p. 
. 8.86 p. • a 9,62 p. a 9 . - p. ulsts a 1.11 aat 
,DA uniiiiiii A OIVIBALK DA OIVIDALK A UDINK 

ere 7.47 ant. misto ore 8.19 ani. oro 7.— ant. misto ore 7.82 snt 
a 10.80 , n , . J0-6aa a 9.16 a a 9.47 a 
a 1.80 p. a a 2.0Jp. , 12.06 p. , 12,37 p. 
a 4 — p. a a 4,32 p, I a 8.—p. a 8.83 p. 

a a 9.02 p. . , ' . « p . a a 8,17 p. 

VAPORI POSTALI FRANCESI 

AEil allVATOUI D I BOVlI«I! 

AVortU rINDUSTRIA NAZIONALE 

RiJiìS^te gli amidi esteri, provatdjgiudi* 
cale il doppio À m i d o a l I m r a o o 
Sunn, BrJ^ttato Marosi GalVO. 

// BoracS^vi è incorporato cfA altr4 
sKtnje in mSdo.iia non corrn/ten la Uem> 
cheria pur p^dendoìa dtirjf e lucide* 

Si itjra con famità. 
Osseryare vi J^"""''^^ Vendesi scM»» 

sia la marca ff\ 
M Gallo. 

ìed in seatou 
ì eleganti dayf 
' KT. e'^k Cen­

tesimi i\i eZX>. 
Tofumieri anche 

l'ìomaTtd.trlo ^^é^jf^c^ 
.ti Droghieri. 

Provate e de/landa te ai\ ^ 
la C i p r i a o/ifumats Banfi l^/^fra, riff/VV' 
sviinte, gari^uita pura, L-1 n\lifioco srande. 

(Specialiil della Cesa A. Bantìv Milano). 

AntJcy* premJBio Stabil. d'An%li e Q", 
i.ne • yópp» Amido Imperiale B 3 i \ Amidi 
u>c. /«IcM . Scatole di l Vi *A V » \ « % * 
^'x-Ai Kl. • Amidoni per ìnduitno. X 

Nessuno pn& usare de\^;iome di Amido al Bo­
race, l-a ditta A. BANFI iitììrìi a termine dì legge 
contro tutliqucUi che tahbricassero ovendcsserc 
,;nclie sotto fì semplice noinedi amido n\ ìiorace^ 
qual^iiisi altra qualità di qiinUirniue forma. 

e»4 
esa 

cj> 

b<4 

DELLA mmmi mmm 
Agente in Genova VITTORIO S 0 U V A I 6 U E 

Pn,rten7,a fissa i l IO d'ogni m e s e 
DA Q E K O V A rER 

Rio Janeiro, Montevideo e Bnenos-Àyres 

LIBAN 
Capitano LAUiiES 

pnrtlrii t i 10 reltbralo 1888 

TT-iagrg-io ìEL s o g - i o r n i 
Vitto soelto, vino, darne {rosea e pene fresca tatto il viB|;gio 

U 10 marzo partirà da GENOVA il vapore STAMBOUL 

Pi;r Merci e PisaegRieri dirigersi n G E N O V A al reo-
oomundntoro VITTORIO S A U V A I G U E piazzo Campetto, 
7, e piazza Ranchi, i5. 

Per pasiseggieri di terza elesse rivolgersi a G. VANINI 
e C. incariouti quali mediatori, a Gmom, via del Campo, 12, 
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TIPOGRAFIA 
màwm 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra» 
zioai Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture complete dì carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

Elsocuzionu accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenentlssind 
Udine, 1888 — Tip. Marco Baidnsoo 


